
Sono migliaia e migliaia i pacchi 
ancora all’interno di Brt Bartoli-
ni che attendono di essere con-
segnati  ai  clienti.  Il  blocco  
dell’attività del magazzino è pro-
seguito anche ieri e con il turno 
della notte, ma nella mattinata 
la lavorazione della merce è par-
zialmente ripresa consentendo 
così di  smaltire una parte dei  
pacchi  ordinati  sui  siti  
dell’e-commerce che molti clien-
ti trentini stanno attendendo da 
giorni. A rallentare la ripresa del-
la consueta attività di Brt sono 
alcuni lavoratori che fanno rife-
rimento ai sindacati autonomi, i 
più ostinati nel raggiungere un 
accordo con la cooperativa Ran-
stad.  Completamente  diverso  
l’atteggiamento  della  Uil  tra-
sporti che dopo la manifestazio-
ne di martedì davanti ai cancelli 
è arrivata ad un’intesa con i ver-
tici aziendali per quanto riguar-
da  il  premio  di  produzione  
(1.640  euro)  e  l’assunzione  a  
tempo indeterminato di lavora-
tori impiegati da oltre un anno.

Ieri  uno spiraglio anche nel  

rapporto con i Cobas si è aperto 
tanto che per alcune ore l’attivi-
tà del magazzino è ripresa salvo 
poi interrompersi di nuovo con 
il  turno pomeridiano  e  quello  
della  notte.  Per  oggi,  comun-
que, è previsto un ritorno al la-
voro di tutti i dipendenti e quin-
di la ripresa della consueta atti-
vità del magazzino che dovrà af-
frontare anche tutto l’arretrato. 
«C’era già la possibilità di arriva-
re ad un accorto martedì, ma ai 
Cobas non andava bene. C’è vo-
luto un successivo incontro per 
confermare  quanto  stabilito  
con noi -  afferma il  segretario 
generale Uil trasporti Nicola Pe-
trolli - con tutto quanto ne è con-
seguito.  Non  è  possibile  che  
40-50 persone blocchino tutta la 
regione, non è normale. L’azien-
da deve prendere una posizione 
forte per impedire che un grup-
po di scatenati impedisca di fat-
to (il magazzino funziona se tut-
ti gli addetti sono in servizio) a 
chi vuole di poter lavorare. Mi 
auguro che non si arrivi più a 
una situazione così».  G.R.

GIANCARLO RUDARI

Una chiesa affollata non è riusci-
ta a contenere tutte le persone 
che hanno voluto testimoniare 
quanto Cristina fosse benvolu-
ta e amata.  Un amore che lei  
stessa trasmetteva ogni giorno 
con un sorriso, con una battuta 
e con un abbraccio ai tanti, tan-
tissimi pazienti che hanno potu-
to beneficiare delle sue cure e 
del suo affetto. Basterebbe l’im-
magine della chiesa gremita di 
Pomarolo per dare la dimostra-
zione tangibile di quanto Cristi-
na Guerzoni, spentasi all’età di 
54 anni dopo una lunga e doloro-
sa malattia,  sia stata davvero 
«una donna speciale» come han-
no ricordato il celebrante don 
Marco Morelli e le testimonian-
ze che si sono succedute. 

Cristina Guerzoni, mamma di 
Pietro di 14 anni, originaria di 
Modena, di professione fisiote-
rapista, nel 1996 era arrivata al 
Santa Maria del Carmine per di-
ventare nel corso degli anni re-
sponsabile della fisioterapia in 
diversi reparti: dalla pediatria 
all’ortopedia a neurologia. Ma il 
suo nome è indissolubilmente 
legato alla nascita, sotto la gui-
da dell’allora primario di pedia-
tria Ermanno Baldo e della sua 
equipe, del Centro provinciale 

per la cura della fibrosi cistica. 
Cristina Guerzoni era molto co-
nosciuta ed apprezzata nell’As-
sociazione della fibrosi cistica 
a livello nazionale ed era diven-
tata la persona di riferimento in 
regione per il suo impegno nel-
la formazione dei fisioterapisti 
in tutta Italia. La riconoscenza 
«per l’immane opera che Cristi-
na ha fatto» come ha detto Stefa-
nia  Verderio  è  stata  ulterior-
mente sottolineata dall’Associa-
zione Trentina  Fibrosi  Cistica 
Odv: «Sei sempre stata una per-
sona competente, una fisiotera-
pista  professionale  e  attenta  
nel suo lavoro, sempre informa-
ta, aggiornata, pronta a rispon-
dere a dubbi e domande. Ti ab-
biamo conosciuta negli ambula-
tori di un ospedale, ma sei subi-
to  diventata  una  grandissima  
amica  e  un’ottima  confidente  
anche nella vita di tutti i giorni. 
Con te è sempre stata dura sepa-
rare  l’aspetto  professionale  e  
personale, perché il tuo cuore 
ha sempre prevalso su tutto, la 
tua bontà d’animo e la tua vici-
nanza umana ci hanno fatti sem-
pre  sentire  non solo  persone 
malate e famiglie di persone ma-
late, ma prima di tutto esseri 
umani. Nel grande buio che que-
sta malattia è sempre stata per 
tutti noi, sei stata una luce di 
speranza, un faro di conforto e 

di comprensione».
E ancora: «Con i genitori ti sei 

sempre posta in maniera molto 
empatica, asciugando tante la-
crime, spiegando cose difficile 
e facendole capire con termini 
semplici,  riuscendo così a far 
sembrare  tutto  un  po’  meno  
grande e meno doloroso... Con 
noi pazienti poi, il sostegno che 
ci hai dato negli anni, lo abbia-
mo ritrovato in poche altre per-

sone... Grazie Cristina per tutto 
quello che hai fatto per noi, che 
ci hai insegnato anche senza vo-
lerlo. Faremo tesoro di tutto e 
porteremo avanti  il  tuo impe-
gno e coraggio nel non arren-
dersi davanti alla malattia e alle 
difficoltà che la vita ci impone. 
Siamo sicuri e sicure che tutto 
quello che hai fatto per noi e 
per il nostro Centro ci aiuterà 
un domani a guardarci negli oc-

chi e a dirci “E’ stato difficile, 
ma ce l’abbiamo fatta!”».

Commovente il saluto del fra-
tello Ciro che si è detto «immen-
samente onorato di averti co-
me sorella perché sei dentro di 
me oggi, come ieri e sarai doma-
ni... In passato mi hai accudito e 
difeso  in  tante  circostanze  (i  
due fratelli hanno perso i genito-
ri in giovanissima età ndr) e so-
prattutto hai curato la mamma 

gravemente malata mettendoti 
tutto sulle tue spalle di fanciul-
la e di ragazza... Cara Cristina 
gli ultimi giorni sono stati diffici-
li  e  strazianti,  le  forze  erano  
sempre meno e nonostante tut-
to gridavi la tua voglia di vivere, 
il tuo desiderio immenso di ve-
dere  Pietro  crescere.  Non  ho 
mai  avuto  una  testimonianza  
così straripante di amore per la 
vita...» ha concluso il fratello.

«Cristina, una luce di speranza
nel grande buio della malattia»

Cristina Guerzoni, nella foto la prima da sinistra 
con l’ex primario Ermanno Baldo e l’ex direttore 
dell’Azienda sanitaria Paolo Bordon, è stata
il punto di riferimento del Centro fibrosi cistica

NUMERI UTILI

FARMACIE DI TURNO

Dalle ore 8 di martedì 21 gennaio
alle ore 8 di venerdì 24 gennaio

Comunale 1 Rovereto
Via Paoli, 19  tel.0464/432060

Della Roggia Ala
Via Della Roggia, 9   tel. 0464/671023

OSPEDALE

S.Maria del Carmine tel. 0464/403111
Orario visite: 14.30-15.30, 19-20

Centro Prenotazioni tel. 848/816816
Orario: ore 8-16 da lunedì a venerdì

ore 8-13 il sabato 

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì  ore 20-8

Sab. e prefestivi  dalle 8 alle 8

Dom. e festivi  continuato

telefono 0464/433347

AMBULANZE 

Pronto intervento e Soccorso Alpino  118

Prenotazioni (ore 8-18) 800070080

URGENZE

Centrale unica di emergenza  112

Commozione e dolore per la scomparsa a soli 54 anni
della ex coordinatrice della fisioterapia dell’ospedale che
contribuì alla nascita del Centro trentino fibrosi cistica 

Il grazie dei malati e delle famiglie: «Hai fatto un’opera 
immane con la tua professionalità e con la tua bontà 
d’animo. Porteremo avanti il tuo impegno e il tuo coraggio»

IL LUTTO

La protesta Petrolli (Uil): «Quaranta persone non possono bloccare il Trentino»

Brt, smaltiti i primi pacchi

La manifestazione della Uil trasporti davanti alla Brt Bartolini 
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